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« L a Camera, convinta che alla saldezza 
del l 'unità nazionale non contrastino m a 
concorrano quei nuovi ordinaménti che mi-
rino a dare giusta soddisfazione alle var ie 
aspirazioni local i ; invita il Governo a pre-
sentare con urgenza una v a s t a r i forma per 
l 'autonomia regionale, che realizzi non sol-
tanto il più deciso decentramento ammi-
nistrat ivo in nuovi organismi regionali , 
statal i e rappresentat iv i , ma commisuri gli 
ordinamenti tr ibutari alle forze produtt ive 
di ogni regione e agli stanziamenti - glo-
bali per regione - re lat ivi a t u t t e le spese 
pubbliche di carattere locale. 

« Drago ». 

« L a Camera, r i levando la incapaci tà del 
Governo a indicare e tanto meno ad at-
tuare alcun programma di ricostruzione 
economica del paese devastato dalla guerra 
e dalla speculazione capital ist ica; r i levando 
che i provvediment i finanziari annunciat i 
eon grandi apparenze demagogiche, sono 
invece insufficienti a r iparare in minima 
parte al disavanzo cronico e alla grave op-
pressione del debito pubblico ; r i levando 
che l 'a t tuale Ministero per la sua compo-
sizione e tradizione non dà alcun affida-
mento per il libero ascendere della collet-
t i v i t à lavoratr ice , d i s a p p r o v a l e comunica-
zioni del Governo. 

« Matteott i , Cazzamall i , Modigliani, Do-
nati , Velia, Bacc i , Maffi, Eiboldi ». 

« L a Camera a p p r o v a le dichiarazioni del 
Governo. 

« Colosimo, F a c t a , Ciuffelli, F a l c i o n i » . 

Ora chiedo ai presentatori di questi or-
dini del giorno se intendono mantenerli . 
Onorevole Cuoino ? 

C U O I O . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole D r a g o ? 
D R A G O . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole M a t t e o t t i ? 
M A T T E O T T I . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Colosimo? 
C O L O S I M O . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ora prego l 'onorevole 

presidente del Consiglio di dichiarare quale 
degli ordini del giorno non ritirati accetta . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'inferno. A c c e t t o l'or-
dine del giorno firmato dagli onorevoli Co-
losimo, Falcioni, F a c t a e da altri deputati ; 
e prego la Camera di voler esprimere su 
di esso il suo voto. 

P R E S I D E N T E . È stata chiesta la vota-
zione nominale su due ordini del giorno, 

cioè su quello del l 'onorevole Colosimo e di 
altri deputat i e su quello degli onorevoli 
Salvemini e Pirolini. 

I l primo, accet tato dal Governo, ha la 
precedenza nella votaz ione su qualunque 
altro. 

Pr ima di venire ai v o t i debbo conce-
dere faco l tà di parlare ad alcuni deputat i , 
che intendono fare dichiarazioni di v o t o ; 
e per primo al l 'onorevole Giovanni Lom-
bardi . 

L O M B A R D I G I O V A N N I . I l movimento 
dell 'opinione pubblica che trasse l 'onore-
vole Giolitt i agli oneri del Governo - e bi-
sogna lodare il v igore giovanile con cui egli 
si è accinto al gravissimo còmpito e il senso 
di dignità e compostezza polit ica con cui 
ha saputo attendere la sua ora di r iv incita 
per la seconda v o l t a - f u a mio credere de-
terminato dal bisogno, quasi ist intivo del 
popolo i tal iano, d'una pace definitiva e im-
mediata che mettesse fine ad una guerra 
di materie prime e di predominio indu-
striale-commerciale, f a t t a senza la vo lontà 
della maggioranza rappresentata dalle classi 
lavoratr ic i , contro i veri interessi del l ' I ta-
lia che non ha materie prime (e non do-
v e v a prender parte alla contesa) e sovra-
tut to f a t t a e condotta a termine con la più 
grande insipienza militare e politica, e a 
traverso fast i e delitti d 'ogni specie, senza 
le garanzie da parte di al leati ingordi e 
ingrati per l ' immenso tesoro di sangue e di 
danaro che l ' I ta l ia p r o f o n d e v a , dando t u t t a 
se stessa e riducendosi al presente falli-
mento. 

L 'onorevole Giolitt i è già venuto meno 
a questo bisogno ist intivo della pace imme-
diata, cli'è la condizione unica perchè l ' I ta-
lia possa evolversi senza scosse profonde e 
sanguinose verso quella democrazia ope-
raia, ch'è l a necessità fata le dei nostri 
tejnpi. 

Le Commissioni par lamentar i sono un 
sistema dilatorio, com'è dimostrato anche 
dal non r innovato convegno di P a l l a n z a . 
Venuto meno al suo scopo principale, il 
Gabinetto Giolitt i , per la sua composiziatae, 
per le tradizioni del capo, documentate 
nella Storia di X anni del mio amico La-
briola, non può compiere quelle riforme 
che valgano una rivoluzione ed evit ino la 
grande violenza redentrice. 

Necessita devolvere i c inquecento mi-
lioni, che si .spendono al giorno sulla linea 
d'armistizio, a l l 'agricoltura nel Mezzogiorno 
per parif icarlo al Nord e valorizzarlo per 


